
O
gni «risorsa destinata alla lotta
al sommerso e all’evasione è un
investimento per rilanciare il si-

stema Paese». 
Il commento è del segretario generale
dell’Ugl, Renata Polverini, che ricorda
come «dietro ai numeri del Rapporto
delle Fiamme gialle si nasconda il
dramma di migliaia di lavoratori,
spesso vittime di incidenti sul lavoro,
senza nessuna copertura assicurativa,
né, tanto meno, un futuro previden-
ziale».
Secondo il segretario generale dell’Ugl,
«i risultati ottenuti dalla Guardia di Fi-
nanza nel 2005 confermano che è ne-
cessario insistere sul controllo del terri-
torio e sulle attività di prevenzione».
«Se così non fosse – aggiunge Polve-
rini –, ogni ipotesi di riduzione del de-

bito pubblico è destinata a fallire».
Imponibili sottratti al fisco per 19,4 mi-
liardi di euro e un'Iva evasa pari a 4,7
miliardi di euro. 
Sono questi i dati emersi dal rapporto
annuale del 2005 della Guardia di fi-
nanza presentato oggi nel corso di una
conferenza stampa. 
Lo scorso anno la Polizia tributaria, ha
eseguito 98.400 verifiche che hanno
portato alla scoperta di imponibili evasi
pari a 19,4 miliardi di euro, in deciso
aumento rispetto ai 10,5 miliardi trovati
nel 2004, con un incremento
dell'84,7%. Sono aumentati, inoltre, i
casi di Iva evasa scoperti dalla Guardia
di Finanza, per un ammontare com-
plessivo pari a 4,7 miliardi di euro, con-
tro i 2,8 miliardi dell'anno precedente,
con un aumento del 67,8%.
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Oggi «tocca alle imprese, domani po-
trebbe essere la volta delle famiglie».
Così il segretario confederale dell’Ugl,
Paolo Segarelli, commenta il dato Istat
sui prezzi alla produzione, sottoli-
neando che «il consistente aumento che
si è registrato nell’ultimo anno è inevi-
tabilmente destinato a riflettersi sui con-
sumatori finali». 
«Preoccupa quindi – continua Segarelli
– il silenzio che circonda l’unica vera
manovra, il taglio delle accise sui car-
buranti, che avrebbe il vantaggio di ri-
dare fiato, almeno nel breve periodo, a
famiglie ed imprese. Una misura alla
quale dovrà seguire un attento con-
fronto sulla politica energetica nel no-
stro Paese coinvolgendo le parti so-

ciali». 
Secondo i dati Istat, nello scorso mese
di febbraio i prezzi alla produzione dei
prodotti industriali hanno registrato un
aumento dello 0,4% rispetto al mese
precedente e un aumento del 4,9% ri-
spetto al mese di febbraio 2005. Sempre
a febbraio 2006, i prezzi alla produ-
zione dei prodotti industriali hanno re-
gistrato un aumento dello 0,4% rispetto
al mese precedente e del 4,9% rispetto
al mese di febbraio 2005. Gli aumenti
più rilevanti, rispetto al mese di feb-
braio 2005, sono stati registrati nei set-
tori dell'energia elettrica, gas e acqua
(+21,8%), dei prodotti petroliferi raffi-
nati (+19,4%) e dei prodotti delle mi-
niere e delle cave (+15,5%). 

Dopo le imprese 
potrebbe toccare alle famiglie
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I problemi di Alitalia «re-
stano aperti e a questi si
aggiungono quelli dei 665
lavoratori di Volare, che
rischiano di non percepire
lo stipendio e di vedere la
sottrazione di due aero-
mobili della compagnia
per ritardato giudizio del-
l’antitrust». 
Lo ha dichiarato Roberto
Panella, segretario nazio-
nale Trasporto Aereo Ugl,
al termine dell’incontro di
oggi sulla vertenza Alita-
lia tra azienda e sindacati
al ministero delle Attività
produttive. 
«Così come – ha aggiunto
il sindacalista - rimane in
alto mare la soluzione per
i lavoratori di Alicos che
rischiano di vedersi ‘scip-
pare’ il contratto nazio-
nale del trasporto aereo
che potrebbe essere con-
vertito in quello delle tele-
comunicazioni». «Resta
in piedi – ha concluso Pa-
nella - lo sciopero del 4 a-
prile degli assistenti di
volo se nell’incontro tec-
nico di domani in azienda
non ci saranno novità rile-
vanti».


